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· Attività sindacale.

· Attività professionale.

· Attività ludico-sportiva.

· Attività amministrativo-organizzativa.

I. Attività sindacale

Il momento attraversato dalla professione di Dottore Commercialista è di particolare importanza e criticità, viste le ventilate ipotesi di riforma, e/o accorpamento di taluni ordini professionali, tra i quali quello cui apparteniamo o, al quale, i soci più giovani vorrebbero appartenere. Conseguentemente sarà particolarmente intenso il nostro impegno nel portare a conoscenza dei nostri iscritti, mediante incontri ed altre iniziative, “il divenire” di tali scenari. In dettaglio, vengono alla mente i problemi relativi alla ormai ineludibile unificazione degli Albi delle Professioni economiche, la prospettata fusione delle Casse di Previdenza delle categorie interessate, la possibilità di costituzione di società professionali, la innegabile tendenza all’aumento, mediante aggregazione, della dimensione degli studi, con la conseguente necessità di formalizzare, in modo sempre più preciso, i rapporti con i tirocinanti e gli altri collaboratori, la formazione e l’adeguamento della preparazione professionale, già sentiti come dovere da ciascuno di noi, ma destinati a diventare obbligo, l’adeguamento informatico imposto agli studi sempre pronti ad assecondare le necessità di ogni amministrazione, l’adeguamento dello spazio fisico dedicato agli archivi negli studi, ormai costretti a fare da deposito alle stesse amministrazioni. 

Questa elencazione, non certo esaustiva, rappresenta una panoramica dei principali problemi che coinvolgono non solo la nostra attuale professione ma che ne condizioneranno, inevitabilmente, anche la sua futura evoluzione.


Per dare un contributo ad un dibattito che porti alla soluzione anche di uno solo dei problemi che condizioneranno il futuro della Professione, ci proponiamo, tra l’altro di :

· portare a conoscenza e far comprendere fino in fondo, la natura sindacale della nostra Associazione;

· promuovere incontri e dibattiti sulle riforme e le questioni che interessano la nostra professione;

· sviluppare i rapporti con il locale Ordine dei Dottori Commercialisti al fine di coordinare e meglio promuovere attività comuni;

· allacciare e sviluppare rapporti con le altre Unioni locali e con le altre associazioni rappresentative delle realtà professionali giovanili;

· istituire una sorta di “sportello telematico” capace di garantire a ciascun iscritto la possibilità di sottoporre al Consiglio Direttivo, rilevanti questioni di carattere sindacale nonché proporre nuove iniziative da intraprendere ed utili suggerimenti sul piano pratico ed operativo.

II. Attività professionale.
L’impegno da tempo assunto nell’organizzazione e nella diffusione degli eventi e delle serate M.A.P. (Moduli di Aggiornamento Professionale) costituisce motivo di soddisfazione per l’Unione, sia per l’alto contenuto professionale di tali manifestazioni, destinate a diventare parte rilevante nel cosiddetto “Programma di Formazione Continua”, sia per il sempre crescente numero di partecipanti. 

I confortanti risultati se da un lato ci incentivano ulteriormente nel proseguire nella realizzazione degli incontri M.A.P., dall’altro fungono da ulteriore stimolo al tentativo di realizzare altri tipi d’interventi quali, ad esempio, le serate Eutekne, l’organizzazione d’incontri o convegni su tematiche rilevanti o, addirittura, la realizzazione di veri e propri corsi tecnici e pratici su argomenti ritenuti meritevoli di particolare interesse.

Tutto questo nel tentativo di diffondere sempre più la cultura della formazione e dell’aggiornamento tra i nostri iscritti, tentando di dare agli associati la possibilità di fruire di un percorso formativo valido e completo, segnalando con precisione e tempestività gli eventi degni di nota, da chiunque realizzati.

III.  Attività ludico-sportiva.
Avere l’occasione di frequentarci è, probabilmente, l’unico modo d’allacciare e cementare rapporti duraturi. Per questo si moltiplicheranno gli sforzi tesi a creare momenti di contatto tra gli iscritti. 

Vengono subito alla mente manifestazioni, come gli ormai tradizionali tornei di calcetto, la gradita cena degli auguri in occasione delle festività natalizie o la cena di mezza estate che un tempo segnava la chiusura di un periodo di lavoro particolarmente duro ed intenso.

 Altre, però, potrebbero essere le opportunità di contatto quali l’organizzazione di gite con scopi più o meno culturali e, perché no, enogastronomici, realizzati in collaborazione di alcuni colleghi che abbiamo particolari ed invidiabili conoscenze e capacità.

IV.  Attività amministrativo-organizzativa.
L’Unione vanta un numero notevole d’iscritti, che origina non poche difficoltà di carattere amministrativo, organizzativo e di tesoreria.

Conseguentemente, massimo sarà lo sforzo che dovrà essere profuso nella riorganizzazione delle procedure che regolano gli adempimenti dell’Associazione, al fine di rendere gestibili attività, quali le iscrizioni, i recessi, l’invio di circolari, le comunicazioni periodiche e non e l’incasso delle quote associative annue. 
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